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PIANO DI LAVORO

ANNO SCOLASTICO 2013/2014

	DOCENTE
	MELINA MARTA

	DISCIPLINA
	ITALIANO

	CLASSE
	III BTC

	INDIRIZZO
	SETTORE TECNOLOGICO, COSTRUZIONI AMBIENTE E TERRITORIO


DATA DI PRESENTAZIONE        22 NOVEMBRE 2013

0.
PROFILO DELLA CLASSE
La classe è composta di 17 alunni. Pochi prestano attenzione con una certa costanza e si impegnano, dimostrando di aver acquisito un metodo di lavoro autonomo e sufficiente, mentre la maggioranza degli alunni non prende sul serio l’insegnamento della materia: spesso distratti, annoiati, disturbano e non studiano; non di rado rallentano il lavoro didattico. 
Da segnalare il caso dell’allievo Furlan che, come stabilito dal Consiglio, seguirà un P.d.P.

1.
LIVELLI DI PARTENZA
TEST E/O GRIGLIE DI OSSERVAZIONE UTILIZZATI PER LA RILEVAZIONE

· Non è stato somministrato alcun test d’ingresso, tuttavia sono già ben distinguibili pochi alunni volenterosi, attenti e capaci, mentre la maggior parte è poco interessata, spesso disturba e rallenta le attività didattiche. In merito a questi alunni, risultano evidenti e gravi lacune pregresse.
2.
 TRAGUARDI FORMATIVI

OBIETTIVI TRASVERSALI, COGNITIVI E DI COMPORTAMENTO: RUOLO SPECIFICO DELLA DISCIPLINA NEL LORO RAGGIUNGIMENTO
Obiettivi

Premessa

La padronanza della lingua italiana è premessa indispensabile per esprimersi, per comprendere e avere relazioni con gli altri, per far crescere la consapevolezza di sé e della realtà, per interagire adeguatamente in una pluralità di situazioni comunicative e per esercitare pienamente la cittadinanza.

1. Apprezzare la continuità dell’evoluzione delle propria crescita culturale;

2. Lavorare per obiettivi;

3. Acquisire la capacità di sviluppare un senso critico;

4. Promozione dell’acquisizione di chiari strumenti di comunicazione;

5. Elaborazione della capacità di entrare in relazione con gli altri;

6. Sviluppo delle capacità creative;

7. Acquisizione di un metodo di studio adeguato e di una autonomia nella gestione del lavoro.

1. Ruolo specifico della disciplina:

2. padronanza della lingua italiana, sapendosi esprimere in forma scritta e orale con chiarezza e proprietà, in relazione ai diversi contesti e scopi: analisi testuale, saggio breve, articolo di opinione, tema

3. padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti

4. possedere gli strumenti forniti anche da una riflessione metalinguistica sulle funzioni dei diversi livelli (ortografico, interpuntivi, morfosintattico, lessico-semantico, testuale) nella costruzione del discorso

5. leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo

6. saper porre in relazione correnti letterarie diverse e seguirne lo sviluppo

7. saper integrare i cambiamenti storici con quelli letterari, che ne sono spesso specchio

8. saper cogliere l’importanza della produzione artistica anche non strettamente letteraria come immagine per interpretare i mutamenti di sensibilità e mentalità.

OBIETTIVI DISCIPLINARI STANDARD MINIMI IN TERMINI DI SAPERE E DI SAPER FARE CONCORDATI NELLE RIUNIONI DI COORDINAMENTO DISCIPLINARE DA RAGGIUNGERE AL TERMINE DELL’ANNO SCOLASTICO

Gli standard minimi in termini di conoscenza e abilità sono così individuati:

· possesso sicuro della lingua italiana

· conoscenza degli elementi basilari dell’analisi del testo (anche poetico), del saggio breve, dell’articolo di opinione e del tema

· saper produrre testi di diverse tipologie (analisi del testo – anche poetico –, saggio breve, articolo di opinione e tema)

· saper riconoscere il messaggio di testi di vario genere 

· imparare ad elaborare in autonomia discorsi orali chiari ed esaurienti

· ampliamento del vocabolario personale, arricchito anche di termini tecnici legati alla storia della letteratura

· migliorare lo studio domestico e acquisire maggior senso di responsabilità

· conoscere le principali correnti letterarie e i massimi artisti del Medioevo e del primo Rinascimento, sapendo porli in relazione tra loro
· comprendere che la storia della letteratura propone spesso argomenti universali, validi anche nella nostra civiltà contemporanea e pertanto occasioni di riflessione sul presente e sulla propria coscienza

3.
 METODO DI INSEGNAMENTO

APPROCCI DIDATTICI, TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ, MODALITÀ DI LAVORO

Lezione frontale volta alla spiegazione di nuovi argomenti.

Lezione interattiva volta a coinvolgere gli allievi nella spiegazione di argomenti, nella risoluzione di quesiti, nonché nella correzione in classe di esercizi assegnati per casa. 

Esercizi in classe o test strutturati su argomenti appena spiegati per aiutare gli allievi a far loro chiarezza su concetti “nuovi” e quindi renderli subito consapevoli di eventuali incomprensioni: questo dovrebbe aiutarli nello studio personale sia di applicazione nella risoluzione di esercizi, sia nell’assimilazione dei contenuti teorici che per l’acquisizione di un linguaggio il più possibile corretto.

Ricerche individuali degli alunni, per tentare di stimolare il loro interesse.

Lettura individuale di testi e libri da svolgersi come compito per casa.

Inoltre, per aiutare gli allievi prima di una verifica scritta, l’insegnante fornirà loro esercizi o ulteriori spiegazioni e ripassi per meglio affrontare il compito.
4.
 STRUMENTI DI LAVORO

· Libro di testo;
· Schede integrative e di approfondimento preparate dall’insegnante;

5.
VERIFICA E VALUTAZIONE

Le verifiche avranno lo scopo di accertare, se e in quale misura, gli studenti hanno raggiunto gli obiettivi prefissati, permetteranno di valutare i progressi raggiunti o di individuare carenze e situazioni di difficoltà in cui intervenire. Allo stesso tempo forniranno alla docente elementi per l’orientamento dell’attività didattica successiva.

STRUMENTI PER LA VERIFICA FORMATIVA

Le fasi di valutazione e verifica dell’apprendimento saranno correlate alle attività svolte durante tutto il processo di insegnamento. La valutazione non sarà ricondotta ad un semplice controllo formale delle abilità linguistiche e delle conoscenze mnemoniche ma riguarderà, in modo equilibrato, tutte le tematiche svolte e terrà conto degli obiettivi prefissati sopra esposti. Saranno inoltre formulate per un graduale potenziamento della riflessione e dei collegamenti logici.

Le verifiche formative verranno svolte periodicamente sia tramite la correzione dei compiti svolti a casa, sia attraverso gli interventi volontari degli alunni. 

Le verifiche orali avranno un ruolo chiave per mettere in evidenza i livelli formativi di apprendimento raggiunti fino a quel momento.

Le verifiche scritte verranno progettate per preparare gradualmente l’alunno alla prova d’esame dell’ultimo anno.

STRUMENTI PER LA VERIFICA SOMMATIVA

Le informazioni necessarie alla valutazione verranno raccolte mediante:

a) una osservazione attenta e sistematica dei comportamenti della classe e dei singoli studenti;

b) una registrazione puntuale degli interventi nel momento in cui la lezione prevede un coinvolgimento attivo dello studente;

c) verifiche scritte (almeno tre in ciascun periodo); 

d) verifiche orali concorreranno a misurare le capacità espressive, la precisione espositiva, le abilità nell’operare collegamenti tra differenti argomenti (almeno due in ciascun periodo). 

Il COMPITO SCRITTO si farà uso di verifiche strutturate, anche in forma di test, per verificare l’apprendimento teorico. Più importanti saranno le elaborazioni autonome di testi scritti. I criteri per l’attribuzione della valutazione sono:
a) conoscenza e corretta applicazione delle regole grammaticali;

b) correttezza espressiva e terminologica;

c) ampliamento del vocabolario personale;

d) conoscenza e corretta applicazione degli elementi necessari all’analisi di un testo narrativo (o di altro genere), degli elementi per la stesura di saggi brevi, articoli di opinione e temi;

e) capacità di esprimere un ragionamento e di svilupparlo in modo chiaro, coerente ed esaustivo;

f) originalità nella produzione e capacità di interpretare testi o argomenti proposti rapportandoli al vissuto personale dell’alunno.

Il COLLOQUIO ORALE è il momento in cui l’allievo è chiamato ad esporre un argomento e a rispondere a domande volte principalmente a stimolare la capacità di ragionare. I criteri  per l’attribuzione della  valutazione sono:

a) correttezza espressiva e terminologica;

b) ampliamento del vocabolario personale;

c) autonomia nell’elaborazione del discorso;

d) conoscenza dei contenuti studiati;

e) capacità di esprimere un ragionamento in autonomia e di svilupparlo in modo chiaro, coerente ed esaustivo;

f) capacità di motivare le proprie asserzioni;


CRITERI DI  VALUTAZIONE

Per la valutazione si fa riferimento alle griglie di valutazione proposte in sede di dipartimento e  approvate nel POF.

NUMERO DI VERIFICHE SOMMATIVE  PREVISTE PER OGNI PERIODO

	Numero di verifiche previste per ogni periodo:
	I  quadr.: 3 scritti, 2 orali

	
	II quadr.: 3 scritti, 2 orali


Come stabilito dal Dipartimento, la valutazione del primo periodo risulterà dalla media tra scritto e orale.

6.
ATTIVITA’ DI RECUPERO E DI SOSTEGNO CHE SI INTENDONO ATTIVARE PER COLMARE LE LACUNE RILEVATE

Alla fine del primo periodo i ragazzi che non avranno la valutazione sufficiente saranno invitati ad esaminare con attenzione il loro metodo di lavoro secondo il seguente schema:

1. ASCOLTARE con attenzione le lezioni curriculari;

2. PARTECIPARE ATTIVAMENTE alle proposte durante le lezioni curriculari

3. LEGGERE CON ATTENZIONE le parti da studiare 

4. RILEGGERE PER COMPRENDERE sottolineando e creando mappe concettuali (seconda lettura e successive)

5. RIPETERE A VOCE ALTA gli argomenti studiati;

6. ESEGUIRE SEMPRE GLI ESERCIZI PER CASA;

7. CHIEDERE IN CLASSE eventuali spiegazioni aggiuntive;

Nel mese di febbraio ci sarà almeno una settimana dedicata esclusivamente al recupero. 

7.
PROGETTI MULTIDISCIPLINARI (UdA)

OBIETTIVI INTERDISCIPLINARI, DISCIPLINE COINVOLTE, ATTIVITÀ PREVISTE, MODALITÀ DI VERIFICA

Per la disciplina in oggetto non è prevista la partecipazione all’UdA, del resto ancora in fase di elaborazione.
TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE

MATERIA:   ITALIANO
CLASSE:   III BTC
1° QUADRIMESTRE


PERIODO DAL  12/09/2013
AL 25/01/2014

2° QUADRIMESTRE 


PERIODO DAL  26/01/2014
AL  07/06/2014

PROGRAMMAZIONE PER COMPETENZE:

	Programmazione per competenze

	ASSE DEI LINGUAGGI

	COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA

1. imparare ad imparare

2. collaborare e partecipare

3. individuare collegamenti e relazioni

4. acquisire ed interpretare l’informazione

5. comunicare


6. agire in modo autonomo e responsabile


	COMPETENZE ASSE (area linguistica e letteraria)

a) Padroneggiare la lingua italiana, sapendosi esprimere in forma scritta e orale con chiarezza e proprietà, in relazione ai diversi contesti e scopi.

b) Possedere gli strumenti forniti anche da una riflessione metalinguistica sulle funzioni dei diversi livelli (ortografico, interpuntivo, morfosintattico, lessicale-semantico, testuale) nella costruzione del discorso. 

c) Avere coscienza della storicità della lingua italiana e delle varietà d’uso dell’italiano odierno.

d) Saper consultare fonti e sapersi documentare su argomenti complessi per produrre vari tipi di testi scritti.

e) Possedere un metodo di analisi dei testi, con gli strumenti indispensabili: l’analisi linguistica, stilistica e retorica; la intertestualità e la relazione fra temi e generi letterari; l’incidenza della stratificazione di letture diverse nel tempo.

f) Possedere un’autonoma capacità di interpretare e commentare testi letterari e in versi.

· Avere una chiara cognizione del percorso storico della letteratura italiana e non solo.

g) Approfondire la relazione fra letteratura e altre espressioni culturali, anche con l’apporto di altre discipline (come Storie Storia dell’arte).

h) Saper utilizzare la lettura e l’analisi dei testi letterari per il proprio arricchimento linguistico, in particolare per l’ampliamento del patrimonio lessicale, per l’uso dei registri e per l’efficacia stilistica.


	UNITÀ DI

PROGRAMMAZIONE 
	ABILITÀ/CAPACITÀ
	CONOSCENZE
	MODALITÀ DI LAVORO
	STRUMENTI
	TIPOLOGIA VERIFICHE
	TEMPI


	IL 

MEDIOEVO:

le origini
	b) afferrare i tratti essenziali del passaggio dal sistema linguistico latino a quello volgare.

c) orientarsi nel contesto storico e culturale del Medioevo

d) comprendere e assimilare i caratteri delle poetiche letterarie medievali 

e) orientarsi nella produzione artistica medievale

f) potenziamento delle abilità di scrittura a livello ortografico, morfosintattico e lessicale. Produzione di testi di varia tipologia (Tip. D).
	· dal latino alle lingue volgari

· la cultura religiosa medievale: simbolismo e allegorismo
· la “cortesia” e la cultura delle corti: la lirica provenzale (la nascita della canzone e la sua struttura); il poema carolingio e i romanzi arturiani; l’influenza della produzione francese in Europa (Germania) e soprattutto in Italia
· l’elaborazione del sapere nella civiltà comunale, le Università (e il cambiamento di mentalità)

· accenni alla filosofia Scolastica

· le origini della letteratura italiana.


	Lezione frontale 

Lezione partecipata

Utilizzo di organizzatori anticipati (sintesi iniziali, parole chiave, schemi, immagini …) 

Esercitazioni individuali, collettive e domestiche


	Testo in adozione,

schede 

integrative e di approfondimento


	· Interrogazione breve o lunga 

produzione di testi scritti
	settembre

ottobre


	IL DUECENTO

· 
	a) orientarsi nel contesto storico e culturale del Medioevo
b) comprendere e assimilare i caratteri delle poetiche letterarie medievali 

c) le principali forme metriche della lirica d’arte italiana: canzone, sonetto.

d) potenziamento delle abilità di scrittura a livello ortografico, morfosintattico e lessicale. Produzione di testi di varia tipologia (Tip. B, Tip. C, Tip.D).
	· la poesia religiosa: dal Cantico delle creature alle laude 

· la Scuola siciliana, l’ambiente della Corte itinerante di Federico II: Giacomo da Lentini e la nascita del sonetto; l’influenza e la diversità dei motivi della lirica provenzale
· i poeti cortesi di Toscana: Guittone d’Arezzo, dalle poesie d’amore, religiose all’invettiva politica (il giudizio di Dante) e alle epistole
· lo Stilnovo: l’indirizzo religioso di Guinizzelli e Dante e quello laico di Cavalcanti.

	Lezione frontale

Lezione partecipata

Esercitazione guidata in classe

Esercitazioni individuali e collettive domestiche


	Testo in adozione,

schede 

integrative e di approfondimento


	Interrogazione breve o lunga, 
produzione di testi scritti
	ottobre
novembre



	DANTE

ALIGHIERI
	· individuare i caratteri essenziali della poetica dantesca in rapporto ai diversi generi letterari

· saper cogliere la novità e l’originalità di Dante nel panorama letterario del suo tempo
· saper ricostruire il percorso delle opere dantesche.

	· la vita di Dante, gli anni a Firenze e quelli dell’esilio

· la lirica dantesca, lo stilnovismo, la Vita nuova
· le opere dell’esilio: il Convivio, il De vulgari eloquentia, il De monarchia
· le Epistole
	Lezione frontale

Lezione partecipata

Esercitazioni individuali, collettive e domestiche


	Testo in adozione,

schede 

integrative e di approfondimento


	interrogazione breve o lunga

prove strutturate/semistrutturate
produzione di testi scritti

	novembre
dicembre


	LA 

COMMEDIA
di Dante

	· saper riconoscere i caratteri essenziali di un capolavoro letterario nell’interdipendenza forma-contenuto
· orientarsi nel sistema tematico e stilistico della Commedia

· saper analizzare la terzina dantesca

	· la composizione del poema

· la struttura e i contenuti

· lo stile e la metrica

· i grandi protagonisti, le tre guide, analisi dei canti più significativi dell’Inferno.
	Lezione frontale Lezione partecipata

Letture di brani 

Esercitazioni individuali, collettive e domestiche


	Testo in adozione

materiale audiovisivo

LIM.
	· interrogazione breve o lunga,

prove strutturate/semistrutturate


	1 ora alla settimana da dicembre a maggio


	FRANCESCO

PETRARCA


	· saper collegare Petrarca al contesto culturale e letterario del suo tempo 

· saper cogliere le novità e l’originalità di Petrarca nel panorama letterario del suo tempo

· saper cogliere le novità della lirica petrarchesca.

· consolidare la metodologia d’analisi del testo lirico
· Produzione di testi di varia tipologia (Tip. A, Tip. B, Tip. C, Tip. D).
	· la vita di Petrarca nel suo tempo

· l’umanesimo di Petrarca

· le opere in latino (il Secretum)

· le Epistole
· il Canzoniere
	Lezione frontale 

lezione partecipata

Letture di brani e applicazione degli strumenti di analisi studiati 

Esercitazioni individuali domestiche


	Testo in adozione

Eventuali schede integrative 
	interrogazione breve, lunga,

prove strutturate/ semistrutturate

produzione di testi scritti

produzione di testi scritti
	gennaio
febbraio



	GIOVANNI

BOCCACCIO
	·  saper collegare Boccaccio al contesto culturale e letterario del suo tempo 

· saper orientarsi nel sistema tematico e stilistico del Decameron
· saper analizzare un testo in prosa 

· Produzione di testi di varia tipologia (Tip. A, Tip. B, Tip. C, Tip. D).
	· la vita di Boccaccio e il suo tempo (prima e dopo la peste)
· le opere minori di Boccaccio

· il Decameron (la struttura dell’opera, i temi, l’ideologia laica, l’ambiguità nei confronti dei valori borghesi)


	Lezione frontale 

Lezione partecipata

Letture di brani e applicazione degli strumenti di analisi studiati 


	Testo in adozione

materiale audiovisivo 
LIM
	interrogazione breve, lunga,

produzione di testi scritti


	· febbraio
· marzo



	UMANESIMO

E

RINASCIMENTO
	· orientarsi nel contesto storico culturale dell’età umanistica e rinascimentale

· contestualizzare il tema antropocentrico nella cultura umanistica
· collegare autori e centri dell’Umanesimo al contesto culturale
· Produzione di testi di varia tipologia (Tip.A, Tip.B, Tip.C, Tip.D).
	· il rapporto con i classici, la filologia

· la dignità dell’uomo, l’uomo al centro dell’universo

· la questione della lingua: Pietro Bembo
· la trattatistica politica
· percorso comparativo attraverso l’arte figurativa e architettonica per cogliere il mutamento di mentalità dal Medioevo al Rinascimento

	Lezione frontale Lezione partecipata

Letture di brani e applicazione 

degli strumenti di analisi studiati 

Esercitazioni individuali domestiche


	Testo in adozione

materiale audiovisivo e online

LIM
	interrogazione breve, lunga ,

prove strutturate/semistrutturate

produzione di testi scritti


	marzo


	NICCOLO’

· MACHIAVELLI
	· saper rapportare Machiavelli al contesto storico, culturale e letterario del suo tempo 

· prendere consapevolezza della novità della teoria politica di Machiavelli

· saper analizzare un testo in prosa 

·  Produzione di testi di varia tipologia (Tip.A, Tip. B, Tip. C, Tip. D).

· 
	· La vita di Machiavelli e l’impegno politico
· Il Principe
· I Discorsi sopra la prima Deca di Tito Livio; L’arte della guerra (accenni).

· La Mandragola(accenni)
· la struttura e le tecniche narrative

· il pensiero laico, la ricerca linguistica del Rinascimento


	Lezione frontale Lezione partecipata

Letture di brani e applicazione 

degli strumenti di analisi studiati 

Esercitazioni individuali domestiche


	Testo in adozione

materiale audiovisivo e online

LIM
	interrogazione breve, lunga ,

prove strutturate/semistrutturate

produzione di testi scritti


	aprile


	LUDOVICO

· ARIOSTO
	· saper rapportare Ariosto al contesto storico, culturale e letterario del suo tempo 

· il romanzo cavalleresco tra letteratura e filosofia;

· l’ottava d’oro

· il sottile spirito satirico dell’Ariosto
· saper analizzare brevi passaggi dell’Orlando furioso e delle Satire
·  Produzione di testi di varia tipologia (Tip.A, Tip. B, Tip. C, Tip. D).

· 
	· Vita e formazione di Ariosto;

· La vita di corte e le crisi esistenziali;

· Le Satire
· L’Orlando furioso: struttura (l’intrelacement), dedica, personaggi, l’ottava d’oro, l’amaro umorismo di Ariosto
	Lezione frontale Lezione partecipata

Letture di brani e applicazione 

degli strumenti di analisi studiati 

Esercitazioni individuali domestiche


	Testo in adozione

materiale audiovisivo e online

LIM
	interrogazione breve, lunga ,

prove strutturate/semistrutturate

produzione di testi scritti


	aprile maggio

	COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE
	MODALITÀ

DI LAVORO
	STRUMENTI
	TIPOLOGIA

VERIFICHE
	TEMPI



Piove di Sacco, 22 Novembre 2013

firma del docente
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